
 

REGIONE PIEMONTE BU39S1 01/10/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 settembre 2015, n. 19-2152 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): 
Programma di sviluppo rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Proposte di modifica alla 
Commissione europea (anno 2015 - II tranche). 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), e s.m.i.; 
 
visto il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, e s.m.i., che prevede alla sezione 
3, articoli da 6 a 12, le procedure di modifica dei documenti di programmazione; 
 
vista la decisione 2006/144/CE del Consiglio, del 20 febbraio 2006, relativa agli orientamenti 
strategici comunitari per lo sviluppo rurale 2007 - 2013, e s.m.i.; 
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007 con oggetto 
“Regolamento CE n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR: Programma 
di Sviluppo Rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte – Adozione della proposta e invio alla 
Commissione europea”; 
 
vista la successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 44-7485 del 19 novembre 2007 con 
oggetto “Regolamento CE n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR: 
Programma di Sviluppo Rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte – Riadozione della proposta e 
dei documenti collegati”; 
 
vista la decisione della Commissione europea C(2007)5944 del 28 novembre 2007, recante 
approvazione del Programma di sviluppo rurale (PSR) della Regione Piemonte per il periodo di 
programmazione 2007 - 2013; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2-9977 del 5 novembre 2008 con oggetto 
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di Sviluppo 
Rurale 2007 – 2013 della Regione Piemonte – Prima proposta di modifiche al Programma per 
l’anno 2008. Approvazione”, con cui venivano approvate le prime modifiche al testo del PSR 
vigente; 
 
vista la comunicazione D(2009)7334 del 12 marzo 2009 con cui la Commissione europea ha 
accettato tali modifiche; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 26-11745 del 13 luglio 2009 con oggetto 
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di Sviluppo 
Rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte – Modifica della deliberazione della Giunta regionale 
n. 2-9977 del 5 novembre 2008”, con cui si approvavano le modifiche del PSR relative alle 
cosiddette “nuove sfide Health Check” (cambiamenti climatici, energie rinnovabili, risorse idriche, 
biodiversità, ristrutturazione del settore lattiero-caseario, internet a banda larga) autorizzandone la 



 

notifica alla Commissione europea e si dava mandato alla Direzione Agricoltura, in qualità di 
Autorità di gestione, a provvedere ai successivi adeguamenti al testo PSR eventualmente necessari; 
 
vista la decisione della Commissione europea C(2010)1161 del 1° marzo 2010, recante 
approvazione della revisione del PSR della Regione Piemonte per il periodo di programmazione 
2007 - 2013; 
 
vista la comunicazione presentata dall’Assessore Claudio Sacchetto nella seduta della Giunta 
regionale tenutasi in data 17 maggio 2011, con cui si dava mandato alla Direzione Agricoltura, in 
qualità di Autorità di Gestione, a notificare alla Commissione europea il PSR comprensivo di tutte 
le modifiche approvate dal Comitato di Sorveglianza regionale nelle precedenti consultazioni e ad 
apportare i successivi adeguamenti eventualmente necessari, prevedendo che il testo definitivo del 
PSR, una volta approvato dalla Commissione, fosse successivamente recepito con deliberazione 
della stessa Giunta; 
 
vista la decisione della Commissione europea C(2012)2248 del 30 marzo 2012, recante 
approvazione della revisione del PSR della Regione Piemonte per il periodo di programmazione 
2007 - 2013, nonché la comunicazione della stessa Commissione Ares(2012)457451 del 16 aprile 
2012; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 13-3885 del 21 maggio 2012 con oggetto 
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Approvazione modifiche D.G.R. n. 26-11745 del 13 
luglio 2009”, con cui venivano recepite le modifiche al PSR approvate dalla Commissione europea 
con decisione C(2012)2248 del 30 marzo 2012 e con comunicazione Ares(2012)457451 del 16 
aprile 2012;  
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 27-4550 del 10 settembre 2012 con oggetto 
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Approvazione proposte di modifica alla D.G.R.            
n. 13-3885 del 21 maggio 2012”;  
 
vista la decisione della Commissione europea C(2012)9804 del 19 dicembre 2012, nonché la 
comunicazione della stessa Commissione FK/ll(2013)39764 inviata via SFC il 15 gennaio 2013 
(prot. arrivo n. 1110/DB11.15 del 17 gennaio 2012), con cui sono state approvate ufficialmente le 
proposte di modifica di cui sopra; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12-5241 del 21 gennaio 2013 con oggetto 
”Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Approvazione modifiche D.G.R. n. 27-4550 del 10 
settembre 2012 e disposizioni organizzative” con cui venivano recepite le modifiche al PSR 
approvate dalla Commissione europea con decisione C(2012)9804 del 19 dicembre 2012 e con 
comunicazione FK/ll(2013)39764 del 15 gennaio 2013; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 29-5713 del 23 aprile 2013 con oggetto  
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 



 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Proposte di modifica alla Commissione europea”; 
 
vista la nota della Commissione europea Ares(2013)2866363 inviata via SFC il 12 agosto 2013 
(prot. arrivo n. 16491/DB11.15 del 2 settembre 2013), con cui sono state approvate ufficialmente le 
proposte di modifica di cui sopra; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 18 - 6393 del 23 settembre 2013 con oggetto 
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Approvazione modifiche” con cui venivano recepite le 
modifiche al PSR approvate dalla Commissione europea con comunicazione Ares(2013)2866363 
del 12 agosto 2013; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 30 - 220 del 4 agosto 2014 con oggetto  
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Proposte di modifica alla Commissione europea”; 
 
vista la nota della Commissione europea Ares(2015)2313186 del 3 giugno 2015 (prot. arrivo n. 
10070/A17.040 del 3 giugno 2015), con cui sono state approvate ufficialmente le proposte di 
modifica di cui sopra; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 28-1515 del 3 giugno 2015 con oggetto 
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Proposte di modifica alla Commissione europea (anno 
2015)”; 
 
vista la nota della Commissione europea Ares(2015)3927994 del 23 settembre 2015 (prot. arrivo n. 
15796/A17.05A del 24 settembre 2015), con cui sono state approvate ufficialmente le modifiche 
sopra elencate; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale del 28 settembre 2015 con oggetto “Regolamento (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo rurale 2007 - 2013 
della Regione Piemonte. Approvazione modifiche anno 2015 (I tranche)” con cui venivano recepite 
le modifiche al PSR approvate dalla Commissione europea con comunicazione Ares(2015)3927994 
del 23 settembre 2015; 
 
viste le successive proposte di modifica al PSR esaminate dal Comitato di Sorveglianza nella 
consultazione scritta svoltasi dal 18 al 24 settembre 2015, riportate nella scheda di cui all’Allegato 
A alla presente deliberazione per farne parte integrante; 
 
visto il verbale di chiusura di tale consultazione, approvato con determinazione dirigenziale del 25 
settembre 2015, con cui l’Autorità di Gestione del PSR stabilisce di trasmettere ufficialmente alla 
Commissione, previa autorizzazione della Giunta regionale, le citate proposte di modifica al PSR; 
 
considerato che tali proposte riguardano esclusivamente aspetti finanziari e richiedono quindi la 
modifica delle tabelle di cui ai punti 6 e 7 del PSR (allegato B alla presente deliberazione per farne 



 

parte integrante); trattasi di una rimodulazione interna al programma che non modifica l’importo 
complessivo della spesa pubblica, mentre per quanto riguarda la quota di cofinanziamento 
regionale, in conseguenza dello spostamento di risorse cofinanziate dagli Assi I (competitività) e III 
(diversificazione) sull’Asse II (ambiente) che non prevede alcuna quota regionale, comporta una 
riduzione della spesa di fondi regionali; 
 
data la necessità di provvedere alla notifica ufficiale alla Commissione europea delle citate proposte 
di modifica entro la scadenza - stabilita dall’art. 9, par. 2 del Regolamento (CE) n. 1974/2006, così 
come modificato dal Regolamento delegato (UE) n. 1367/2015 - del 30 settembre 2015;  
 
ritenuto opportuno incaricare la Direzione Agricoltura, in qualità di Autorità di Gestione, di 
provvedere agli eventuali adeguamenti al testo PSR, secondo quanto verrà richiesto dai competenti 
servizi della Commissione durante la successiva fase di esame ufficiale; 
 
preso atto che le modifiche al PSR, una volta approvate ufficialmente dalla stessa Commissione, 
saranno recepite con deliberazione della Giunta; 
 
tutto ciò premesso, 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
sulla base delle considerazioni svolte in premessa, 
 
a) di approvare la proposta di modifica del Programma di sviluppo rurale (PSR) 2007 - 2013 della 
Regione Piemonte, descritta puntualmente nelle schede di cui all’Allegato A alla presente 
deliberazione per farne parte integrante, nonché le nuove tabelle finanziarie relative ai punti 6 e 7 
del PSR di cui all’Allegato B della presente deliberazione per farne parte integrante; 
b) di autorizzare la Direzione Agricoltura, in qualità di Autorità di gestione, a notificare alla 
Commissione europea il testo modificato del PSR 2007 - 2013 della Regione Piemonte, secondo le 
procedure di cui all’art. 63 del Regolamento (CE) n. 1974/2006, entro la scadenza, del 30 settembre 
2015 - stabilita dall’art. 9, par. 2 del medesimo Regolamento (CE) n. 1974/2006, così come 
modificato dal Regolamento delegato (UE) n. 1367/2015 -; 
c) di dare mandato alla Direzione Agricoltura, in qualità di Autorità di gestione, affinché provveda 
agli eventuali adeguamenti al testo PSR secondo quanto verrà richiesto dai competenti servizi della 
Commissione europea durante la successiva fase di esame ufficiale; le modifiche approvate dalla 
stessa Commissione saranno recepite con deliberazione della Giunta; 
d) la presente deliberazione comporta un risparmio di fondi regionali, in conseguenza dello 
spostamento di risorse cofinanziate dagli Assi I (competitività) e III (territorio rurale) sull’Asse II 
(ambiente), sul quale non è prevista alcuna quota di cofinanziamento regionale; le rimodulazioni 
interne al Programma, sia relative alle risorse cofinanziate che ai finanziamenti nazionali integrativi, 
non ne modificano l’importo complessivo. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Base giuridica delle modifiche: 

 
Articolo 6, paragrafo 1, lettera c) del Regolamento (CE) No 1974/2006 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NOTA 
 
La presente scheda riporta le modifiche finanziarie esaminate nella consultazione 
scritta del Comitato di sorveglianza svoltasi dal 18 al 24 settembre 2015; 
comprende inoltre una tabella riepilogativa delle variazioni di spesa pubblica 
cofinanziata e quota FEASR per asse e misura. 
 
Nei riferimenti finanziari citati, vengono considerate già vigenti le modifiche 
notificate in via definitiva in data 16 settembre 2015, attualmente in attesa di 
approvazione ufficiale della Commissione. 
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1: Storni di risorse a favore della Misura 214 (agroambiente) e dalla Misura 321.4 

(banda larga) alla Misura 413 (qualità della vita) 

 
Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche 
 
 
MISURE CON FABBISOGNI 
 
Misura 214 
 
La misura 214 “Pagamenti agroambientali”, la cui dotazione attuale (incluso l’ultimo incremento, pari a 7,7 Meuro, in 
fase di approvazione) ammonta a 293.909.183 euro, ha esigenza di reperire ulteriori risorse per poter soddisfare le 
necessità finanziarie delle annualità 2014 e 2015. 
 
Nel 2014 infatti è stato concesso, ai sensi del par. 12, art. 27 del Reg. (CE) 1974/2006 e s.m.i., il prolungamento della 
durata degli impegni svolti da beneficiari che avevano esercitato tale facoltà negli anni 2012 e 2013 e da beneficiari che 
avevano compiuto l’ultima annualità nel 2013. 
 
Inoltre nel mese di giugno 2015 è stato aperto un nuovo bando per la campagna 2015, in considerazione del fatto che le 
nuove misure 10 “Pagamenti agro-climatico ambientali” e 11 “Agricoltura biologica” ai sensi del Reg. (UE) 1305/2013, 
che si prefiggono gli stessi obiettivi di natura ambientale dell’attuale 214, non sono ancora operative, essendo in corso la 
negoziazione del PSR 2014-2020 tra la Regione Piemonte e i Servizi della Commissione. 
 
Misura 413 
 
Allo stato attuale, si segnalano significativi overbooking sulla misura 413, grazie alla presenza di domande istruite con 
esito positivo ma non finanziabili per carenza di risorse; gli overbooking più consistenti riguardano la misura 323.3c per 
recuperi di elementi dell’architettura rurale realizzati sulla base di appositi manuali curati dai GAL e recepiti all’interno 
della strumentazione urbanistica dei comuni. 
 
Poiché si tratta di una misura strategica in ambito extra-agricolo per valorizzare le tipicità architettoniche come 
presupposto per lo sviluppo del turismo, si intenderebbe incrementare la dotazione della 413 con ulteriori risorse. 
 
 
MISURE CON ECONOMIE 
 
Misura 112 
 
La misura 112 “Sostegno all’insediamento di giovani agricoltori” attualmente ha una dotazione di risorse pari a 
47.795.455 euro di spesa pubblica cofinanziata ed è stata avviata nel 2007; due bandi successivi sono stati emanati nel 
2008 e nel 2011, attivando  tutte le risorse disponibili. 
 
L’avanzamento della gestione delle domande presentate, caratterizzato dal decadimento di numerose richieste, ha 
permesso di verificare che il fabbisogno di risorse inizialmente previsto risultava sovrastimato rispetto alle reali esigenze; 
tenendo conto di ciò, nel corso del 2013 è stato quindi aperto un nuovo bando, utilizzando gli stessi criteri adottati per il 
bando 2011, prevedendo la presentazione delle domande dal 14 ottobre 2013 al 31 gennaio 2014 e destinando a tale bando 
i fondi non utilizzati già attivati in riferimento ai bandi precedenti, pari a euro 9.888.020. 
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Considerando l’andamento delle istruttorie sulle domande presentate per tale bando 2013, si prevedono economie 
quantificabili in 2.800.000 euro, non più utilizzabili sulla presente misura per mancanza dei tempi tecnici necessari  
all’apertura di un ulteriore bando; in vista della chiusura del periodo di programmazione 2007-2013, si ritiene quindi di 
mettere tale somma a disposizione di altre misure con capacità di spesa. 
 
Misura 121 
 
Per la misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” sono stati emanati numerosi bandi di presentazione 
domande tra il 2007 ed il 2013 (chiusura presentazione domande 31 gennaio 2014); con i bandi attivati, a valere sia sulle 
risorse ordinarie che sulle “nuove sfide” Health Check, è stato sostanzialmente raggiunto il target della misura. 
 
Gli importi di contributo erogabili verificati dagli Uffici istruttori in fase di accertamento finale sulle domande ammesse 
hanno consentito di  appurare che rispetto alla dotazione finanziaria prevista (risorse ordinarie) vi sono fondi ancora 
disponibili per 1.000.000 euro, inutilizzabili sulla presente misura per la mancanza di ulteriori domande da finanziare.  
 
Considerato l’approssimarsi della chiusura del periodo di programmazione 2007-2013, si ritiene quindi di mettere tale 
somma a disposizione di altre misure con capacità di spesa. 
 
Misura 124.1 
 
Nel corso delle istruttorie delle domande di pagamento saldo della misura 124 azione 1 “Cooperazione per lo sviluppo di 
nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agroalimentare” già concluse, sono maturate ulteriori economie per  
470.000 euro sulle risorse ordinarie, legati in parte a minori cifre rendicontate dai beneficiari rispetto alla spesa ammessa a 
finanziamento, in parte a tagli e riduzioni effettuati al termine delle istruttorie; tali economie non saranno più riutilizzate 
sull’azione, in quanto l’apertura di ulteriori bandi non è compatibile con l’imminente chiusura del periodo di 
programmazione 2007-2013. 
 
Si ritiene quindi di mettere tale somma a disposizione di altre misure trainanti. 
 
Misura 125 
 
La misura 125 “Infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della selvicoltura” prevede la 
realizzazione di tre azioni infrastrutturali, con relative sottoazioni: 
 
1) Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in parallelo con lo sviluppo e l'adeguamento della selvicoltura 
 
2) Gestione delle risorse irrigue  

2.1) Miglioramento dei sistemi irrigui  
 
3) Strade, acquedotti rurali  

3.1) Strade rurali  
3.2) Acquedotti rurali  
3.3) Alpeggi pubblici 

 
Azione 125.1 
 
Sull’azione 125.1 nel settembre 2011 è stato attivato un bando generale e contestualmente, per conseguire la maggiore 
sinergia possibile tra gli interventi e ottimizzare la realizzazione degli obiettivi, è stato aperto un bando finalizzato 
collegato alla misura 122. Entrambi i bandi si sono chiusi nella primavera del 2012, l'ammissione agli aiuti si è conclusa 
nell'inverno dello stesso anno; tuttavia solo dalla primavera del 2014 tutte le opere finanziate sono state avviate. Il ritardo 
nell'inizio dei lavori è imputabile anche ai cospicui ritardi nel rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche o per realizzare 
gli interventi in aree sottoposte a vincolo idrogeologico; è stato quindi necessario prorogare a giugno del 2015 il termine 
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per la conclusione dei lavori. In fase di realizzazione stanno inoltre pervenendo alcune rinunce all'aiuto, imputabili 
essenzialmente a difficoltà nel finanziare gli investimenti attraverso l'accesso al credito, e si stanno evidenziando lievi 
economie. 
 
In base ad una stima complessiva delle economie che si prevede saranno realizzate con la conclusione degli investimenti, 
si propone la riduzione di 1.850.000 euro da destinare al finanziamento di misure trainanti. 
 
Azione 125.2 
 

Per l’azione 125.2, con il bando emesso nel 2009 è stata stanziata l’intera dotazione finanziaria disponibile. Tale bando 
prevede un sostegno alla realizzazione di impianti irrigui a basso consumo d’acqua (impianti a pioggia e a 
microirrigazione che dovrebbero interessare oltre 16 mila ettari); si tratta di progetti che prevedono opere irrigue 
infrastrutturali ad alta tecnologia.  
 
A seguito della conclusione delle istruttorie, si rilevano economie in fase di saldo, legate sostanzialmente a ribassi d’asta e 
opere non realizzate; residua quindi sulla misura un importo pari a 550.000 euro, che si ritiene di mettere a disposizione di 
altre misure con capacità di spesa. 
 
Azione 125.3 
 
Sull’azione 125.3 sono stati attivati tre distinti bandi per il finanziamento delle varie sottoazioni. 
 
Le sottoazioni 3.1 e 3.2 sono state attuate regolarmente e tutti gli interventi finanziati si stanno concludendo. 
 
La sottoazione 3.3 è stata approvata soltanto nel 2012; si è potuto dare attuazione all’iniziativa a fine anno e la 
presentazione domande è avvenuta nella primavera 2013. Tenuto conto della tipologia di interventi, che vedono la loro 
realizzazione in alta quota e della conseguente attuazione nei soli mesi estivi (3/4 mesi massimo), delle autorizzazioni 
paesaggistiche e del vincolo idrogeologico che hanno comportato  in taluni casi notevoli ritardi, si è assistito recentemente 
alla rinuncia al contributo da parte di diverse amministrazioni comunali, per un ammontare complessivo stimato di 
700.000 euro; dette somme non potranno essere riutilizzate nei tempi previsti e conseguentemente sono da considerarsi 
economie. 
 
Considerato l’approssimarsi della chiusura del periodo di programmazione 2007-2013, si ritiene quindi di mettere tale 
somma a disposizione di altre misure con capacità di spesa. 
 
Misura 311 
 
Per la misura 311 “Diversificazione in attività non agricole” sono stati emanati due bandi di presentazione domande nel 
2008 e nel 2013 (chiusura presentazione domande 31 gennaio 2014).  
 
Sulla base delle domande pervenute e dell’andamento delle istruttorie, si ritiene che l’importo necessario a coprire il 
fabbisogno complessivo sarà inferiore alle attese, soprattutto a causa della crisi economica generalizzata verificatasi nel 
corso del periodo di programmazione 2007-2013, che ha scoraggiato gli investimenti da parte delle aziende agricole ed ha 
indotto molti richiedenti a rinunciare al sostegno richiesto; il target della misura può comunque considerarsi raggiunto per 
quanto riguarda l’importo degli investimenti finanziati. 
 
Residua quindi sulla misura un importo pari a 1.250.000 euro, che resterebbe inutilizzato; in vista della chiusura della 
programmazione 2007-2013, si ritiene pertanto di mettere tale somma a disposizione di altre misure con capacità di spesa. 
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Misura 321.4 
 
Le risorse derivanti dal Recovery Plan e disponibili sul piano finanziario della Misura 321 “Servizi essenziali per 
l’economia e la popolazione rurale”, azione 4 “Potenziamento infrastrutture di banda larga” sono state totalmente 
impegnate per la creazione o il potenziamento della dotazione infrastrutturale del territorio regionale.  
 
Il piano tecnico-operativo aveva  evidenziato  i territori che non potevano disporre di alcuna tecnologia, perché le 
condizioni geomorfologiche o la bassa densità abitativa avrebbero reso gli interventi di infrastrutturazione poco sostenibili 
economicamente e/o poco appetibili da parte degli operatori del settore, fornitori del servizio di banda larga. Nel 2013 è 
stato quindi aperto, con risorse ordinarie, un bando per fornire ai cittadini e alle imprese terminali bidirezionali per la 
connessione a reti satellitari, che permettessero loro di disporre comunque della banda larga a condizioni equiparabili a 
quelle delle aree che invece dispongono di infrastrutture; a conclusione di tale bando, residua sulla misura un importo di 
350.000 euro, che resterebbe inutilizzato. 
 
Considerato l’approssimarsi della chiusura della programmazione 2007-2013, si ritiene pertanto di mettere tale somma a 
disposizione di altre misure con capacità di spesa. 
 
 
Descrizione delle modifiche proposte 
 
Per le motivazioni sopra descritte si propone di spostare sulla misura 214 8.780.000 euro di spesa pubblica cofinanziata 
(di cui 3.863.200 euro di quota FEASR), di cui: 
 
- 2.800.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 1.232.000 euro di quota FEASR) dalla misura 112;  

- 1.000.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 440.000 euro di quota FEASR) dalla misura 121; 

- 470.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 206.800 euro di quota FEASR) dalla misura 124.1; 

- 3.100.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 1.364.000 euro di quota FEASR) dalla misura 125; 

- 1.250.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 550.000 euro di quota FEASR) dalla misura 311; 

- 160.000 di spesa pubblica cofinanziata (di cui 70.400 euro di quota FEASR) dalla misura 321.4; 

 
Si  propone inoltre di spostare dalla misura 321.4 190.000 euro di spesa pubblica cofinanziata (di cui 83.600 euro di quota 
FEASR) sulla misura 413. 
 

 
La dotazione finanziaria di tali misure, in termini di spesa pubblica cofinanziata, varia quindi nel seguente modo: 
 
- misura 112: da 46.160.455 euro (di cui 20.310.600 euro di quota FEASR) a 43.360.455 euro (di cui 19.078.600 euro di 

quota FEASR); 

- misura 121: da 145.066.109 euro (di cui 69.468.120 euro di quota FEASR) a 144.066.109 euro (di cui 69.028.120 euro 

di quota FEASR); 

- misura 124: da 10.889.570 euro (di cui 5.362.240 euro di quota FEASR) a 10.419.570 euro (di cui 5.155.440 euro di 

quota FEASR); 

- misura 125: da 24.618.182 euro (di cui 10.832.000 euro di quota FEASR) a 21.518.182 euro (di cui 9.468.000 euro di 

quota FEASR); 



 8

- misura 214: da 293.909.183 euro (di cui 130.125.386 euro di quota FEASR) a 302.689.183 euro (di cui 133.988.586 

euro di quota FEASR); 

- misura 311: da 14.466.364 euro (di cui 6.365.200 euro di quota FEASR) a 13.216.364 euro (di cui 5.815.200 euro di 

quota FEASR). 

- misura 321: da 8.374.785 euro (di cui 5.209.908 euro di quota FEASR) a 8.024.785 euro (di cui 5.055.908 euro di quota 

FEASR); 

- misura 413: da 31.978.202 euro (di cui euro 14.070.409 di quota FEASR) a  32.168.202 euro (di cui 14.154.009 euro di 

quota FEASR). 

 
Vengono pertanto aggiornate le tabelle finanziarie di cui ai punti 3.2.5 “Peso finanziario dei vari Assi e Misure”, 4.1.2 
“Peso finanziario dei quattro Assi del PSR”, 6.2.1 “Piano finanziario per Asse - stanziamenti ordinari” e 7 “Ripartizione 
indicativa per misura di sviluppo rurale”, nonché le schede di intestazione delle misure interessate. 
 
 

Effetti previsti dalle modifiche 
 
 

Effetti sull'attuazione del programma 
 
La rimodulazione finanziaria, con il riutilizzo delle economie generatesi sui vari Assi, consentirà l’ottimizzazione 
della spesa complessiva del programma. 
 
 
Effetti sugli indicatori (eventuale necessità di adattamento della quantificazione degli indicatori) 
 
L’adeguamento degli indicatori verrà effettuato alla chiusura del PSR, riportandolo nella Relazione annuale 2015. 
 

 
Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale 
 
La modifica è coerente con il PSN. 
 
 
Implicazioni finanziarie delle modifiche 
 
La spesa pubblica e la quota FEASR a livello globale non cambiano; resta altresì invariato il tasso di cofinanziamento al 
44%. 
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VARIAZIONI 
IMPORTO 
VARIATO

VARIAZIONI 
IMPORTO 
VARIATO

  111      Formazione professionale e azioni di informazione 47.361.361 47.361.361 21.279.040 21.279.040
  112      Insediamento di giovani agricoltori 46.160.455 -2.800.000 43.360.455 20.310.600 -1.232.000 19.078.600
  113      Prepensionamento 6.486.364 6.486.364 2.854.000 2.854.000
  114      Utilizzo di servizi di consulenza 9.772.727 9.772.727 4.300.000 4.300.000
  115      Avviamento di servizi di assistenza

  121      Ammodernamento delle aziende agricole 145.066.109 -1.000.000 144.066.109 69.468.120 -440.000 69.028.120
  122      Accrescimento del valore economico delle foreste 5.223.423 5.223.423 2.298.306 2.298.306
  123      Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agroforestali 76.291.621 76.291.621 37.203.000 37.203.000
  124      Nuovi prodotti, processi e tecnologie 10.889.570 -470.000 10.419.570 5.362.240 -206.800 5.155.440
  125      Infrastrutture agricole e forestali 24.618.182 -3.100.000 21.518.182 10.832.000 -1.364.000 9.468.000
  132      Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare 9.977.273 9.977.273 4.390.000 4.390.000
  133      Attività di promozione e informazione 22.377.273 22.377.273 9.846.000 9.846.000

Totale Asse 1 Competitività 404.224.357 -7.370.000 396.854.357 188.143.306 -3.242.800 184.900.506

  211      Indennità per svantaggi naturali nelle aree montane 52.545.455 52.545.455 23.120.000 23.120.000
  214      Pagamenti agro-ambientali 293.909.183 8.780.000 302.689.183 130.125.386 3.863.200 133.988.586
  215      Pagamenti per il benessere degli animali 20.003.396 20.003.396 8.801.494 8.801.494
  216      Investimenti non produttivi in agricoltura 1.270.297 1.270.297 720.000 720.000
  221      Primo imboschimento di terreni agricoli 22.309.091 22.309.091 9.816.000 9.816.000
  225      Pagamenti per interventi silvoambientali 11.240.909 11.240.909 4.946.000 4.946.000
  226      Prevenzione/ricostituzione da disastri naturali per le foreste 4.459.091 4.459.091 1.962.000 1.962.000
  227      Investimenti non produttivi nelle foreste 7.444.545 7.444.545 3.275.600 3.275.600

Totale Asse 2

Miglioramento dell'ambiente e                            
dello spazio rurale 413.181.967 8.780.000 421.961.967 182.766.481 3.863.200 186.629.681

  311      Diversificazione in attività non agricole 14.466.364 -1.250.000 13.216.364 6.365.200 -550.000 5.815.200
  312      Sviluppo di micro-imprese 9.236 9.236 4.064 4.064
  313      Incentivazione delle attività turistiche 14.791.091 14.791.091 6.508.080 6.508.080
  321      Servizi essenziali per l'economia 8.374.785 -350.000 8.024.785 5.209.908 -154.000 5.055.908
  322      Riqualificazione e sviluppo dei villaggi 33.410.530 33.410.530 14.700.633 14.700.633
  323      Tutela del patrimonio rurale 5.162.410 5.162.410 2.915.737 2.915.737
  341      Acquisizione di competenze e animazione 171.767 171.767 75.577 75.577

Totale Asse 3 Diversificazione e qualità della vita 76.386.184 -1.600.000 74.786.184 35.779.200 -704.000 35.075.200

  411    Competitività 10.205.274 10.205.274 4.490.321 4.490.321
  412    Ambiente/gestione del territorio 4.473.908 4.473.908 1.968.520 1.968.520
  413    Qualità della vita/diversificazione 31.978.202 190.000 32.168.202 14.070.409 83.600 14.154.009
  421    Cooperazione 261.200 261.200 114.928 114.928
  431    Funzionamento dei GAL, acquisizione di competenze, animazione 7.450.091 7.450.091 3.278.040 3.278.040

Totale Asse 4 Leader 54.368.675 190.000 54.558.675 23.922.217 83.600 24.005.817

Misura 511 Assistenza tecnica 25.926.810 25.926.810 11.407.796 11.407.796

Totale generale 974.087.993 974.087.993 442.019.000 442.019.000

Dotazione 
notificata in data 

16.09.2015

PSR 2007-2013 - MODIFICHE FINANZIARIE 2015 (II TRANCHE)
sulla base della tabella inclusiva delle modifiche notificate                                                                

Dotazione 
notificata in data 

16.09.2015

MODIFICHE 2015 MODIFICHE 2015

QUOTA FEASR
SPESA PUBBLICA COFINANZIATA

(Tabella 7 PSR)

Misura/Asse
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ESAMINATE DAL COMITATO DI SORVEGLIANZA  
NELLA CONSULTAZIONE SCRITTA SVOLTASI  

DAL 18 AL 24 SETTEMBRE 2015 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 


